
CONSIGLIO CENTRALE

Pcr tc prossime Augusta Nozze di S.A.R.
il nostro Presidente Onorario. (Telegramma
augurale) :

A S. A. R. Filiberto Savoia Genova ama-

tissimo inestimabile Presidente Onorario cui
Glovane Montagna deve signorile fama in
alpinismo nazionale conquistata leva salde
pi cco zze, bianco azzurri gagl i ard e tti Se d e Cen-
trale, Sezioni Torino, Aosta, Ivrea, Pinerolo
invocando Regina Rocciamelone benedica,
protegga giorno che inalba, focolare che si
accende, felicita che s'inghirlanda con pre-
zioga gemma Aremberg.

Il Pres. Gen.: ANcelont

(Risqosta)

Ringrazio sue graditissime espressioni au-
gurali rivolgendo pensiero riconoscente alla
Giovane Montagna. Le invio i piu cordiali
saluti.

FrugeRro DI SAvoIA

ll consocio On. Bruno Gemelli Consols
d'ltalia a Rosario Santa Fa.

Il consocio nostro Medaglia d'Oro Onore-
vole Bruno Gemelli è stato dalla fiducia del
Governo Nazionale chiamato a reggere il
Consolato d'ltalia in Rosario Santa Fè. Tutti
sappiamo che per tracciare un quadro partico-
lareggiato della emigrazione italiana all'Ar-
gentina non basterebbe un volume. Dalle
Ande al Plata, dal Chaco alla Terra del
Fuoco, per tutta quella immensa zona ferve
il lavoro italiano. Nella sola Provincia di
Santa Fè gli italiani sono oltre 200.000. Quindi
alto, puro ed orgoglioso sia il compiacimento
della Giovane Montagna che accompagna il
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camerata buono, generoso
voti della fiducia; il Signore
viaggio, l'opera, la gloria.

e glorioso coi
ne benedica il

l. m. o.

ll Convegno annuale dellc Sezionl della

" Giovano Montagna ".

Esso ha rivestito un particolare carat'
tere, in quanto oltrechè riunire ai piedi degli
altari i nostri camerati per il doveroso

inno di grazie a Dio a conclusione dell'an-
nata sociale, recava nel programma la Be'
nedizione e la Inaugurazione del fiammante

Gagliardetto offerto alla Sezione anziana di
Torino. Il Comitato presieduto dal dott. A.

Baggio e composto dei congoci Bersia,

Delegato O. N. D., Reviglio, Bettazzi, Deste-

fanis e dalle consocie Baracco, Caponetto,

Costa, Faggiani, Musso, Perotto, sorelle Cal-

liano, Citterio, Gallo, Manassero, Pilo, Po-

chettino, Six e Vogliotti, assolse stupenda-

mente il compito suo al quale il nostro ing.

Reviglio, come di consueto, diede ausilio del
suo raro gusto disegnando il gagliardetto.

Colossali torpedoni trasportarono nel mat-

tino della Domenica 6 novembre i soci delte

Sezioni Torino, Aosta, Ivrea, a Superga dove

Monsignor conte Bosia, Prefetto della Reale

Basilica, ricevette la bella adunata con quella

eletta cortesia che tanto lo distingue e tosto

raccoltisi i centocinquanta convenuti entro

la magnifica Chiesa iuvaresca si svolgeva il
sacro rito, celebrante Monsignor Bosia e Eer-

venti i consoci Martori e Viano. Vollero ac-

crescere decoro all'annuale rito il Maesbo
canonico prof. Giocondo Fino ed il conso-
cio Casassa Pier Mario, con ottime pagine

di musica classica per organo e violino. Ci

lu di grande sprone e conforto il nobile di-
scorso « inlra Missam » rivoltoci da Monei-
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gnore, discorso vibrante di dotte e pahiot-
tiche rievocazioni e vivo di incitamento a
sempre bene operare indirizzato al nogho
sodalizio.

Quindi la folla si adunava in una delle
vaste sale della Basilica, non senza aver so-
stato irrequieta e festante dinnanzi agli ob-
biettivi fotografici di Rappelli e di Masue[i,
per i gruppi commemorativi del fausto evento.
Serviti d'un ricco e delicato rinfresco assi-
stemmo al cerimoniale di consegna del nuovo
Gagliardetto.

Parlarono egregiamente il Presidente del
Comitato, dott. Baggio, il Vice-presidente
della Sezione di Torino avv. Calliano, il
Segretario Provinciale dell'O.N.D. cav. Ezio
Gasparri, delegato del conte Carlo Nicolis
di Robilant Presidente del Direttorio Provin-
ciale, compiacendosi con elette parole per
essere stata la . Glovane Montagna, il pri-
mo Ente in Torino a comprendere le alte
finalita cui l'Opera Nazionale del Dopola-
voro è inspirata, inscrivendosi in modo ma-
gnilico ad essa, fin dal suo sorgere.

Il cav. Bersia rappresentava a questa pri-
ma parte del nostro Convegno il Padrino del
Gagliardetto, la Medaglia d'Oro on. Bruno
Gemelli; era presente la gentile Madrina con-
tessa Maria Vittoria Angeloni - Asti di San
Martino, fatta segno a cordiali manifesta-
zioni di deferente simpatla dalle numerose
socie presenti della Giovane Montagna. Con-
cludeva l'entusiastica serie dei discorsi il
nostro Presidente Generale dott. prof. An-
geloni che volle ricordare in particolar modo
l'Augusto Presidente Onorario S. A. R. Fili-
berto di Savoia Genova, Duca di Pistoia,
il Conte di Robilant che aveya con tanta
gentilezza aderito ed inviato tra noi il Segre-
tario Provinciale a degnamente rappresen-
tarlo, Monsignor Bosia confortatore della
opera nostra e invocatore di grazie divine
sulla nostra cara Societa e sui singoli soci
e famiglie. Nè volle il nostro Presidente pre-
termettere di illustrare il particolare signifi-
cato della festa nel faustissimo e glorioso
giorno della Vittoria, avendo quale Padrino
al nostro fianco la Medaglia d'Oro Gemelli,
sicura espressione e garanzia del carattere
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del nostro Sodalizio. Poi attraverso le uber-
tose colline fu una sfilata di macchine rom-
banti che condugsero a Castelnuovo d'Asti
verso la lieta menga comune.

Quivi segul il pranzo caratteizzato da
quella composta urbanita, da quei corretti
modi che sono stati e saranno una delle
preziose caratteristiche della < Giovane Mon-
togna >, quasi nel suo programma averEe
sempre vigilmente scritto: « In laetitia decug ».

Dobbiamo essere grati di tutta la golerte fa-
tica che asslcurò l'esito della festa ai noshi:
dott. prof. Casassa, cav. Bersia, Martori
Francegco. Al levar delle mense la Sezione
d'Ivrea portò il suo saluto confortatore per
bocca del benemerito Presidente dott. Borra
Don Dionisio; a lui segul il dott. Jans per
la Sezione aostana. Ultimo e applauditigsimo
lr On. Bruno Gemelli che sa apptezzarc le
doti e le fatiche della nogha azione e ne
illusha con la sua adesione Ia importanza
educatrice.

A conclusione venivano inviati telegrammi
a S. Santita, a S. A. R. il Duca di Pistoia,
a S. E. l'On. Turati, al Conte di Robilant ed
a S. E. il Ministro Fedele; quindi le mac-
chine lasciato lo storico borgo sacro a Don
Bosco ascendevano fin presso l'Abbazia di
Yezzolano dove il nostro Presidente Gene-
rale volle esserci illustratore delle storiche
e religiose bellezze di questo gioiello d'arte
sperduto fra campi e vigneti; e della illu-
shazione vogliamo rimanga un'eco pubbli-
cando le meravigliose fotografie che uno dei
più insigni fotografi del Piemonte ed ottimo
amico della « Giovane Montagna » Giovanni
Assale ha saputo raccogliere con la potenza
della sua arte. Sono esse documento di rara
bellezza e di grande difficolta, in particolar
modo quella dell'affresco parietale che sotto
Ie volte del chiostro ancora conserva le pal-
lide tracce del suo splendore antico. Regtino
cosi ai soci con le belle imagini di Yezzo-
lano i ricordi dell'annuale riuscitissima festa
e da questi ricordi possa fiorire tutta una
nuova attivita, tutto un nuovo sviluppo ai
fini santi delle nostre premesse religiose e
nazionali' 

Il segretarto
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Sovrani Consensi al Convegno annuale
dclla " Glovane Montagna".

L'Eminentissimo nostro Cardinale si de-
gnava hasmetterci, unendovi I'ambita Sua

Benedizione, il seguente telegramma dal
Vaticano:

Sua Santita gradito delicato pensiero o Gio'
vane Montagna » Torino, Ivrea, Aosta, forma
voti spirifuali ascensioni, paternamente bene-
dice.

Card. GmPlnnt

Giungeva alhesi da S. A. R. il Duca di
Pistoia il seguente Augusto conEenso:

Grato del saluto inviatomi da Superga oc-
casione Benedizione Gagliardetto Sezione
Alovane o',Montagna Torino presenti Sezioni
Ivrea3Aosta dall,a S. V. il.ma e dalle Auto'
rita6 Dopolavoro invio il mio riconoscente
ringraziamento il nio saluto cordiale.

Fugerro ol Snvore

Noi, fortificati dalla paterna Benedizione
di S. Santita, e resi più fieri dal saluto di
Sua Altezza, riprendiamo il cammino e

l'agcesa.
I

§EZIONE DI TORINO

Gruppo Sclatorl dclla Sezione di Torino.

Il primo periodo di questa stagione inver-
nale ha visto parecchi " completo " alla no-
gtra " Casa dello gciatore ". Con compiaci-
mento abbiamo constatato come un numero
ragguardevole di soci abbia fedelmente se-
guito il programma hacciato dal G.S., com-
piendo nella zona di Sauze ed allrove, sva-
riate ascensioni e travergate, anzichè ridursi
ad inoperose giornate di vano esibizionismo.
In complesso vennero effettuate le seguenti
gite a carattere sociale:

Domenica 27-lt-1927: Kind - Colle Basset -
Colle e Vetta Triplex - Lago nero - Piano
Bourget - Colle Sestrières - Vallone del Rio
Croux - Colle Basset - Kind - Sauze.

Domenica lù1249n - Kind - Colle Basset -
Vallone Rio Croux - Colle Seshières - Cesana.

Questa gita - compiuta in pessime condi-
zioni di neve - rimarra altresi memorabile
per l'eccezionale temperatura di ?7o sotto
zeto.

Nel nuovo anno speriamo aver compagni
bel tempo e buona neve onde svolgere il
programma con piena soddisfazione dei parte-
cipanti alle numerose manifestazioni e a mag-
giore incremento del nostro gruppo.

Il Direttorlo

Coppa ,, Angelo Gallian " (Nuova Gara
Sociale dl ScD.

Per solerte e lodevole iniziativa dell'avv.
Lodovico Caligaris Presidente Sezione Torino
e del Direttore Gruppo Sezionale Sciatori:
Francegco Martori avrà luogo ai primi di
gennaio una riunione di consoci ex combat-
tenti ed ex militari allo scopo di'creare una
nuova Coppa Sociale di Sci.

Essa rivestira un carattere tutto particolare,
in quanto viene istituita nella ricorrenza del
Xo Annuale della Vittoria ed è intitolata al
glorioso nome di un nosho eroico consocio

caduto fra i primi nella Grande Guerra, du-

rante la sanguinosa battaglia dell' Hermada:
il Tenente Angelo Gallian, a noi tutti gelo-

samente caro per esserci stato sempre di
esempio, tempra meravigliosa di alpinistd
cattolico, di soldato, di cittadino.

Elenco nuovi soci accettati ncl mcse dl
dicembre.

Chionio Galeazzo - Montanari Franco -
Silvetti Cristina - Boccaleri Carlo - Dosio
Massimo - Meotti Matilde - Garabello Gio-
vanna - Cometto Guido - Mottura Ferdinando
- Cocito Gaetano - Pautasgi Vincenzo
Pereno Carla - Boldrini Battista - Trinchero
Giuseppe - Balma Giovanni - Actis Martino
Giovanni - Garneri Pieho - Pavesi Virginia
- Bernasconi Maria - Pocchetti Alfonsina -
Grasso lrma - Borgiattino Felicina - Fea
Mario - Baietto Ines - Giacoma Amalia -
Chionio Ermanno - Libois avv. Eugenio -
Viotti Agnés - Mayneri Ernegto.

(
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SEZIONE DI IVREA

RELAZION I

Punta Tersiva (m. 3512).

Nel pomeriggio del 14 agosto, risaliamo
lentamente il vallone di Saint Marcel, a sera
pernottiamo all'Alpe Lachaux, ospitati splen-
didamente dal gentilissimo signor Barone
Egon Beck Peccoz.

Al mattino partiti alle 4,30, tocchiamo il
Colle Corona m. 2907, scendiamo nel val-
lone del Grauson dirigendoci verso la bocca
del ghiacciaio di Tessonet. Quindi scartiamo
a destra, e per comodi nevai arriviamo ad
un comodo colletto, assai elevato, che do-
mina il ghiacciaio. Qui lormiamo la cordata
e per il facile contrafforte ovest tocchiamo
verso le 10,30, la vetta.

Il tempo non ci favori punto, nebbia e

vento si accanirono in una rude battaglia
che ebbe il risultato poco confortevole per
noi di impedirci di godere dalla vetta il
tanto decantato panorama.

PaRero Ervulro - Fonxeno ANoer.o
G. M. - Sezione di lvrea.

Cevlllnnl MrcHer.e - FoRNeRo AnN^rr.oo
di Ivrea.

9t Gita sociale - Punta Frudière o Mont
Nèry (m. 3075) - 20 settembre 1927.

Un po' scarsa la partecipazione dei soci,
a causa dell'incertezza del tempo. Partiamo
che è ancor notte; raggiungiamo, sempre
nelle tenebre, Issime (Valle di Cressoney).
La prima cra è al lume delle lanterne. Rag-
giungiamo in perfetto orario il Colle di
Chasten, dove veniamo flagellati da un vento
impetuosissimo; raggiungiamo quindi, per
massi e detriti, il filo della cresta ovest, che

seguiamo solo per il primo tratto, costeg.
giando poi il versante sud; passiamo in se-
guito nuovamente sulla cresta, e raggiun-
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giamo la vetta interessante, alle ore 12 circa,
in 7 ore da Issime.

Ci godiamo finalmente il sole, un po' di
vista sul Rosa e un meritato riposo, frater-
nizzand,o con cari amici, saliti dall'opposto
versante.

Nell'ometto troviamo, con grandissimo pia-
cere un biglietto da visita del nostro Presi-
dente Generale, e mandiamo al Suo indi-
rizzo il nostro hurrà.

Scendiamo lietamente per la medesima via;
e rientriamo a lvrea un po' tardi e affaticati,
ma felici della nostra giornata.

Condussero ottimamente i direttori prof.
Borra e rag. Gabutti.

SEZIONE DI PINEROLO

Salutando la nuova sorella: Seziono di
Pinerolo (Giovane Montagna).

Con l'intervento di una folla di invitati
che gremiva il vasto Salone di Via del Pino, ll,
ha avuto luogo domenica scorga, l'annun-
ziata serata per l'inaugurazlone ufficiale della
ricostituita sezione della Giovane lvlontagna,
il giovane e già forte e promettente sodali-
zlo in cui si e trasforrnata di recente l'Asso-
clazione Alpinistica Cattolica Pinerolese « La
Montagna ».

Tra i presenti abbiamo notato oltre al pre-
sidente generale della Giovane Montagna
dott. prof. Italo Mario Angeloni, al cav. Mario
Bersia e dott. Casassa in rappresentanza
del Consiglio Centrale, ed al cav. Gasparri,
segretario provinciale dell' Opera Nazionale
Dopolavoro, venuti appositamentè da Torino,
parecchi sacerdoti della citta, il preside del-
l'lstituto Magistrale cav. prof. Valente, la
contegsa Richetta di Valgoria, il comm. avv.
Risso, il Pretore, ed altri ancora.

Il presidente della Sezione, sig. Pietro Pet-
tazzi aprl la serata leggendo e comunicando
le adesioni, prima fra tutte quella che ripor-
tiamo di S. E. Mons. Bartolomasi, Vescovo

della diocesi, Presidente onorario della Se-
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zione di Pinerolo e socio onorario di quella
di Torino. Avevano inoltre aderito beneau-
gurando: il maggiore cav. Civelli C. coman-
dante del Battaglione Alpini « Pinerolo », il
comandante del Battaglione del 9l Fanteria
qui di stanza, S. E. il Sen. Facta da S. Remo,
il gr. uff. ing. E. Bosio, le sezioni di Torino,
Aosta, Ivrea, della G, M., Don G. Sallen, il
commisgario di P. S. cav. Morrone.

II cav.Gasparri f esteggiatissimo disse applau-
dite parole di saluto e di augurio a nome del-
l'Op. Naz. Dopolavoro. Prese quindi la parola
il prof. Angeloni. Egli iniziò il suo discorso
rivolgendo un saluto alle Autorita cittadine, al
Vescovo, al Podesta, al Commissario, al Fascio,
al Clero, all'O.N.D., alle Associazioni Escur-
sionistiche, al Club Alpino ltaliano, al Conte
di Robilant, ed al cav. Gasparri, ed un pen-
siero di omaggio a S. E. Turati. Saluta poi
i fratelli della nuova Sezione ed accenna
alla parola di augurio e di compiacimento
del S. Padre alla Giovane Montagna ed alla
simpatia di S. A. R. il Duca di Pistoia, pr€-
sidente onorario, dicendo quindi delle ori-
gini del programma di elevazione nell'amore
alla Fede ed alla Patria e degli scopi della
Istituzione. Il discorso venne accolto da vivi,
calorosi applausi, che si ripeterono a più
riprese durante lo svolgersi delle magnifiche,
numerose proiezioni luminose bianco - nere
ed a colori, per le quali il prof. Angeloni
venne pure cordialmente complimentato da
parecchi dei presenti alla bella serata.

La benedizione di Sua Eccetlenza Mon-
signor Bartolomasi Vescovo di pine-
rolo.

Godo fli esprimere alla fiorenteAssociazione
ed alla cara Sezione Pinerolese, colla mia
paEtorale e, direi, paterna benedizione, an-
che il gradimento della nomina propostami
a Socio Onorario della prima ed a presi-
dente Onorario della seconda.

Vescovo di questa amata Diocesi subal-
pina e gia Vescovo delle giovani lorze del-
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I'Esercito che fecero rifulgere le AIpi eccelse
del loro valore e del loro sacrificio, non
posso che bene augurare con compiacimento
agli ideali dei volitivi alpinisti che associano
volentieri Religione e Patria, che fanno pre-
siedere al loro culto ideale della maesta
raccolta e solenne delle nostre vette il sen_
timento vivo e vissuto dei doveri morali e
spirituali che impongono il raccoglimento
della meditazione e della preghiera prima di
Ianciarsi alla conquista delle regioni sublimi;
ove meglio pare che parli all, anima umana
la voce divina di Colui, al quale le creature
del Cielo cantano in eterno: « Gloria in
excelgig ».

Cordialmente benedico

E ANoELo BlRrolornAsr (r)

(t) Il Consiglio Centralc s,inchina al glorioeo Ve-
scovo della Guerra, aI pastore piissimo ed al Conso-
cio Onorario, la cui benedizione è preziosicsima, au-
gurale conforto e legittimo orgoglio per Ia Sezionc di
Pinerolo e per tutta la Giovane Montagna.
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